
Milano, 22.11.19

Come richiedere gli aiuti previsti nel decreto 
«Cura Italia»

NESSUNO SARÀ LASCIATO SOLO



All’interno di queste slide troverete una sintesi delle principali
misure contenute nel decreto «Cura Italia» e delle modalità con 
cui richiedere gli aiuti che esso prevede. Tale provvedimento è 
stato infatti varato dal Governo in risposta alle difficoltà 
economiche emerse in molti settori produttivi a partire 
dall’esplosione della crisi del coronavirus. 
Sebbene i dettagli di alcune misure debbano ancora essere chiariti 
in tutti i loro aspetti dall’Inps, è utile che i Circoli PD abbiano un 
quadro quanto più chiaro possibile, per dare risposte alle migliaia 
di persone messe in ginocchio da questa emergenza. 
Attenzione anche a date e scadenze poiché, nonostante il decreto 
sia entrato in vigore il 17 di marzo, alcuni dei provvedimenti sono 
retroattivi. 

IL DECRETO



Ai lavoratori dipendenti (con reddito <40.000 euro) che, per 
necessità legate al loro impiego, si sono dovuti recare sul posto di 
lavoro verrà riconosciuto un bonus fino a 100 euro direttamente in 
busta paga. 

DIPENDENTI CHE VANNO A LAVORO

Attenzione: Il bonus verrà conteggiato in base al numero di giorni in cui si è 
andati a lavoro nel mese di marzo. 



Per i commercianti verrà applicata una detrazione dalle tasse di un 
importo pari al 60% del canone d’affitto del locale in cui 
esercitano la loro attività, purché esso appartenga alla categoria 
catastale C/1. 

COMMERCIANTI

Attenzione: non si applica a quegli esercizi che il Dcpm del 11 marzo aveva 
autorizzato a rimanere aperti. 



Le famiglie con almeno un figlio (fino ai 12 anni di età) a carico 
possono intraprendere due strade: 

1. Congedo parentale, per un periodo non superiore ai 15 giorni, 
con indennità al 50%. Tale previsione si applica anche ai
lavoratori autonomi in gestione separata e a quelli iscritti 
all’INPS.

2. Voucher di 600 euro per il babysitting (va registrato un 
regolare contratto alla baby sitter)

FAMIGLIE

Le domande andranno presentate online all’Inps ed è una misura 
retroattiva, fruibile a partire dal 5 marzo.



L’indennità di 600 euro è prevista per una platea di oltre 4,8 
milioni di lavoratori, tra cui: 

• Liberi professionisti
• Autonomi
• Co.co.co
• Lavoratori dello spettacolo
• Stagionali del turismo e degli stabilimenti termali
• Operai agricoli

LAVORATORI AUTONOMI

Tutte le richieste andranno inoltrate all’Inps.



Chi è in difficoltà potrà ottenere una moratoria su un prestito, un 
mutuo o una linea di credito. La richiesta andrà presentata 
direttamente alla banca o all’intermediario finanziario che ha 
erogato il credito.

LAVORATORI CON MUTUI A CARICO



Tutte le domande per gli ammortizzatori sociali dovranno essere 
presentate on line all’Inps. Le modalità dettagliate verranno 
indicate in una o più circolari che l’Inps emanerà in questi giorni.

CASSINTEGRATI

Attenzione: la cassa integrazione in deroga è invece concessa dalle Regioni. 


